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Inizia in Parlamento il confronto sul messaggio del Quirinale 
Ieri «lungo e cordiale» incontro tra il presidente e Forlani 
Ma tra Andreotti e il capo dello Stato solo intesa sul metodo 
E De Mita al Psi: «Non scontriamoci come pugili ubriachi» 

Tre giorni di passione per il governo 
Oggi il via al dibattito. E Cossiga cerca la pace con la De 
È il giorno, o meglio il primo dei tre giorni, del giudi
zio per il messaggio di Cossiga. Grandi attese, molte 
speranze, ma anche un pessimismo di fondo aleg
gia sul dibattito parlamentare destinato a mettere in 
pubblico le reali posizioni dei partiti sulle riforme 
istituzionali. Cossiga e Andreotti si sono accordati 
nel tenere da parte il governo. Ma sul «merito» la 
partita è aperta. Ha per posta le elezioni anticipate? 

PASQUALI CASCKLLA 

H ROMA. E infine un «lungo 
e cordiale colloquio» con Ar
naldo Forlani. Prima c'era stala 
la «meravigliosa» gita in barca 
con Antonio Gava. Nel mezzo 
il «cordialissimo» incontro do
menicale con Giulio Andreotti. 
Una messe di aggettivi cala dal 
Quirinale sui contetti che Fran
cesco Cossiga ha avuto, alla vi
gilia della discussione parla
mentare sul suo messaggio, 
con gli uomini di punta del 
proprio partilo d'origine. Al
l'appello manca solo Ciriaco 
De Mita, ma il conto che il ca
po dello Stato mantiene aperto 
con il presidente della De è tut
to personale. E però c'è anche 
una enaia corrige, (atta diffon
dere dal capo dello Stato di 
primo mattino via etere, a raf
freddare ogni speranza di riap
pacificazione, quantomeno tra 
il Colle e palazzo Chigi. Sarà 
slato pure «cordialissimo- il 
faccia a faccia con Andreotti, 
ma solo - puntualizza Cossiga 

- sul «metodo», e non - come 
invece era apparso nella nota 
del Quirinale del giorno pnma 
- sul «merito» del dibattito che 
oggi va iniziare in Parlamento. 
Come dire che il contrasto :ra i 
due, appunto sul «mento» del 
messaggio, resta esattamente 
nei termini che, da una parte, 
avevano suggerito ad Andreot
ti di venir meno, negando la 
controfirma alle 86 cartelle del 
testo presidenziale, alla paiola 
data in Parlamento di «assu
mersi la responsabilità politi
ca» di un atto tanto solenne, e, 
dall'altra parte, spinto Cossiga 
a Ipotizzare uno scioglimento 
anticipato delle Camere. 

La stessa intesa di metodo 
tra i due presidenti non è altro 
che la ripropostone del com
promesso del 26 giugno, vale a 
dire alla controfirma di Clau
dio Martelli come «notaio» del 
governo. Sta bene ad Andreol-
li. che potrà andarsi a sedere al 
suo scranno di senatore a vita. 

Soprattutto gli consente di 
neutralizzare preventivamente 
il suo vice a palazzo Chigi. Non 
aveva detto, Martelli, che lui 
aveva firmalo «da vice presi
dente del Consiglio, da mini
stro di Grazia e giustizia e da 
socialista»? Ancora una volta 
con l'avallo di Cossiga, il presi
dente del Consiglio gli fa sape
re che il governo non c'entra. E 
anche a Cossiga sta bene che il 
banco del governo resti vuoto, 
per mantenere la propria auto
nomia di valutazione sugli svi
luppi del dibattito. 

Sviluppi dirompenti? Il capo 
dello Stato, si sa, considera 
tempo perso continuare la le
gislatura accantonando la 
questione delle riforme e teme 
che il suo messaggio finisca in 
una bolla di sapone. Ad An
dreotti, invece, basta e avanza 
portare avanti i provvedimenti 
concordati dal quadripartito 
sul bicameralismo e il regiona
lismo. Saltando il governo, pe
rò, il capo dello Stato si trova a 
interloquire direttamente con 
le forze politiche, sia pure at
traverso le loro rappresentan
za parlamentari». E si sa che i 
rapporti tra i partiti maggiori, 
De e Psi. non sono certo idillia
ci, segnati come sono sia dalla 
forzatura dello scudocrociato 
di formalizzare la propria pro
posta del semi-cancellierato 
sorretto da un sistema elettora
le maggioritario, sia dal veto 

del Psi nei confronti di qualsia
si proposta che comprometta 
ulteriormente il già indebolito 
disegno presidenzialista. Ma 
ciascuno dei due partiti è para
lizzato dalla paura di portare 
lo scontro alle estreme conse
guenze. Tanfo che il Psi spre
ca una riunione della Direzio
ne per decidere soltanto di tor
nare a valutare la situazione 
dopo la conclusione del dibat
tito parlamentare. E il vertice 
de, riunitosi a ruota, si limita a 
prendere atto che questa posi
zione è - parola di Forlani -
«non dirompente». 

Ut partila, allora, si giocherà 
tutta nel dibattito parlamcnta-
re. Conteranno le presenze, le 
mosse e le contromosse dei 
leader che si avvicenderanno 
al microfono lungo queste «tre 
giornate del giudizio». «Il ri
schio - è lo spregiudicato 
commento di Ciriaco De Mita -
0 che sembri una competizio
ne tra due pugili ubriachi, uno • 
che vuole il governo stabile e 
l'altro la Repubblica presiden
ziale». Insomma, una replica 
dello squallido spettacolo of
ferto in occasione dell'ultima 
crisi di governo, che Coss.ga 
aveva aperto con un mandato 
vincolato alle riforme e che lo 
slesso presidente della Repub
blica aveva chiuso con la presa 
d'atto dell'accordo sul «non 
accordo» tra I partiti della mag
gioranza? De Mita e pessimi
sta, ma lino a un certo punto: 

•Il problema e proprio quello 
di 'are un accordo, serio. E lo 
sforzo di disponibilità della De 
e nella proposta di ricercare, 
subito, una procedura, una 
convenzione acceltata da tutti. 
C'è chi non vuole fare nulla? 
Sait'bbc un atto di irresponsa-
biltà rifiutarsi di concorrere a 
risolvere il problema. Non si 
pu5 pretendere che siccome 
l'indicazione di una forza poli-

La prima volta nelle due aule confronto su un messaggio presidenziale 

Dalle 16la maratóna alle Camere 
Parlano i big de, Craxi incerto 
In assoluta sincronia e senza voto finale i due rami 
del Parlamento discutono da questo pomeriggio 
contenuti e procedure delle riforme istituzionali sul
la base del messaggio inviato un mese fa da France
sco Cossiga alle Camere. Previsti gli interventi di 
quasi tutti i segretari di partito. Pecchioli e Quercini 
aprono il dibattito per un Pds deciso a formulare le 
sue proposte «con senso di responsabilità». 

OIOROIO FRASCA POLARA 

• i ROMA È la prima volta 
nella storia dell'Italia repubbli
cana che un dibattilo delle as
semblee di Montecitorio e di 
Palazzo Madama prende le 
mosse da un messaggio del 
capo dello Stalo. Vero è che di 
questa facoltà costituzionale i 
presidenti della Repubblica 
hanno fatto sempre un uso as
sai parco; ma è vero anche che 
Francesco Cossiga non ha fat
to nulla per nascondere il suo 
forte desiderio che al messag
gio seguisse un dibattito, an
corché senza un formale voto 

conclusivo perchè il capo del
lo Stato è politicamente irre
sponsabile e come tale non 
può esser "parte". Non ci sono 
in sostanza precedenti, dal 
momento che in un solo caso 
(presidenza Leone, 1975") il 
Senato si orientò per prendere 
almeno atto di un messaggio 
per qualche verso analogo a 
questo di Cossiga ma la Came
ra si oppose invece ad ogni 
forma di discussione ed alla li
ne non se ne fece nulla. 

Un dibattito al buio, dun
que? Tutt'altro. Non solo per

tica non piace, allora il proble
ma non debba essere risolto 
entro le regole date dalla Costi
tuzione che c'ó». Proprio a De 
Mila, che sarà l'ultimo a parla
re alla Camera per la De («ma 
non ho scritto nulla: ci devo 
ancora pensare»), toccheràol-
frire al Psi il paradosso di un 
contrasto polilico che lasci 
spazio a un accordo di proce
dura, riprendendo pubblica

mente il filo di quel confronto 
con Bettino Craxi che in priva
to 6 rimasto sospeso. 

Riepilogando: o ulteriore 
paralisi o scontro o un accordo 
procedurale. Nel primo caso la 
legislatura diventerebbe sem
pre più una lunga campagna 
elettorale. Può essere interrotta 
dalla contrapposizione dei 
due opposti progetti politici, 
ma in questo caso il Psi deve 
avere la forza - che non ha - di 
assumersi l'onere di una crisi 
non solo del governo ma della 
stessa coalizione. La stessa 
ipotesi, ventilata da qualche 
parte, di un appoggio esterno 
al governo, a questo punto di
mostrerebbe solo la sua debo
lezza. A meno che non si ttjalta 
di una mossa concordata, per 
coprire l'altrettanta debolezza 
di chi nella De vuole scalzare 
Andreotti ma non ci riesce. 
Già, perche anche se ci fosse 
un accordo sulle procedure, 
difficilmente potrà tradursi in 
quell'accordo sullo sciogli
mento, che Craxi ha proposto 
e su cui Forlani si è mostrato 
possibilista, finché il presiden
te del Consiglio si oppone. 
•Non ci sono - nota Nicola 
Mancino, presidente dei sena
tori de, interrompendo la pre
parazione del suo intervento 
odierno sul messaggio - gli 
strumenti costituzionali». C'è, 
però, la discrezionalità di Cos
siga. O è per questo che è di
ventato tanto «cordiale»? 

Il presidente - ' •-
della Repubblica 
Francesco Cossiga: 
in basso, 
il presidente 

. < * del Consiglio 
-*>1*^ Giulio Andreotti 

ch'i bene o male il Parlamento 
ha già avviato alcune riforme, 
seppure in modo frammenta
rio e con soluzioni tutt'altro 
elv; incisive, ma qui già siamo 
sul terrario delle responsabilità 
politiche della maggioranza 
(tipico il caso della riforma del 
bit amoralismo: il testo varato 
dai Senato e d'imminente di
scussione alla Camera non 
pn 'Vede una distinzione di-fun-
zie ni e nemmeno la riduzione 
de numero dei parlamentari). 
Ms anche e soprattutto perchè 
qu Ma è l'occusionc per inca-
na are nella sede istituzionale 
più propria un confronto che 
già da tempo è in atto Ira le for
ze politiche, e che ha fatto na
sceri; zoppo proprio l'ultimo 
g e e m o Andreotti per la di
chiarata incapacità delle forze 
della maggioranza (da cui si è 
auioescluso il Pri) di trovare 
un i minima intesa sul terreno 
delle riforme. 

Dibattito quindi nò al buio, 
ne indolore. Se tutte le forze 
pò iticlie, e soprattutto se De e 

Psi vorranno gettare sul piatto 
per intero le loro opinioni e le 
loro scelte. Questa appare l'in
tenzione della De. Non era mai 
accaduto che il partilo di mag
gioranza relativa chiedesse -
nel momento in cui si decide
va il contingentamento dei 
tempi del dibattito - ben tre 
ore per i propri interventi, tan
to alla Camera quanto al iena
to. E che schierasse a Monteci
torio tutto il suo gruppo diri
gente (il presidente De Mita, il 
segretario Forlani, il capogrup
po Gava) e inoltre l'ex vice
presidente della Camera Seal-
faro, e al Senato il capogruppo 
Mancino e l'ex presidente del
la Corte costituzionale Elia. 
Non mostra invece altrettanto 
impegno il Psi, cioè il partito 
che della riforma più estrema 
(il presidenzialismo) ha fatto 
il suo cavallo di battaglia: Betti
no Craxi non ha ancora deciso 
se parlerà nel corso del dibatti
lo alla Camera dove già sono 
preannunciati gli interventi an
che dei segretari del Pli, Altissi
mo, e del Pri. Giorgio l.a Malfa. 

Per il Pds interveranno per 
primi nel dibattilo i presidenti 
dei gruppi parlamentari, alla 
Camera Giulio Quercini, Ugo 
Pecchioli al Senato. È probabi
le ma non ancora certo che in
tervenga anche il segretario 
del partito, Achille Occhetto. 

L'assoluta sincronia del di
battito significa che esso co
mincerà contemporaneamen
te oggi pomeriggio dopo brevi 
interventi introduttivi di Nilde 
lotti e Giovanni Spadolini, l-a 
discussione occuperà anche 
l'intera giornata di domani, per 
concludersi giovedì alle 13. Il 
tempo di dare alle stampe le 
ultime battute della discussio
ne, e nello stesso pomeriggio 
di dopodomani i due presi
denti saliranno al Quirinale 
per consegnare a Francesco 
Cossiga lo stenografico dei 
due dibattiti. Che il capo dello 
Stato avrà comunque seguito 
passo passo sui monitor che in 
bassa frequenza gli ritrasmet
teranno la diretta tv dei circuiti 
Camera-Senato. 

Pecchioli: 
«Il Parlamento 
deve passare 
dalle parole 
ai fatti» 

•Faremo la noslra parte perchè finalmente il Parlamento 
passi dalle parole ai fatti», è quanto ha dichiarato a Radio ra
dicale \\ presidente dei senatori del Pds. Ugo Pecchioli (nella 
foto), a proposito del dibattito sul messaggio di Cossiga. 
Pecchioli, che prenderà la parola oggi pomeriggio, ha an
nunciato che il Pds «farà le proprie proposte organiche di ri
forme istituzionali, preciserà cosa della Costituzione dev'es
sere difeso (i principi e i valori) e cosa invece dev'esser 
cambiato, il modo in cui sono organizzati i poteri. Interverre
mo - ha concluso Pecchioli - con il massimo di senso di re
sponsabilità e di interno costruttivo» 

Granelli (De): 
«Il messaggio 
non è tutto 
da condividere» 

«Con il rispetto dovuto al Ca
po dello Slato, la De deve 
esprimere con chiarezza la 
propria concezione della 
politica costituzionale, an
che ris|>etto ad alcuni sugge-
rimenti non condivisibili 

"••"•••••••••••••••••••••"••••—•™"™™— contenuti nel messaggio 
presidenziale»: è ques*o l'invito rivolto al proprio partito dal 
centro studi «La Base» vicino alla sinistra de. Luigi Granelli, 
illustrando un documento in nove punti, ha spiegato che il 
messaggio di Cossiga «non può essere punto di riferimento 
di decisioni del Parlamento» e che di conseguenza il dibatti
to che inizia oggi «non può concludersi con un voto di meri
to né provocare improprie conseguenze politiche». Contra
rio allo scioglimento delle Camere, Granelli osserva che un 
eventuale «scioglimento consensuale» «contrasla con la Co
stituzione perché non si può interrompere la legislatura in 
presenza di un governo sorretto da una maggioranza». 

«È parados:.ale e inaccetta
bile che si sostenga che l'al
leanza di governo e quindi 
la legislatura possano proce
dere a condizione che non 
proceda la riforma elettora
le»: lo sostiene Carlo Fracan-
zani, della sinistra de. Per 

Fracanzani il Pc\rlam< nto deve arrivale «alla sua normale 
conclusione lavorando, legiferando, tutelando cosi la sua 
credibilità». In polemica aperta con la posizione socialista, 
l'esponente della sinistra de sostiene che «il Pai lamento de
ve impegnarsi con decisione nel portire avanti la riforma 
elettorale cosi come hanno sollecitato gli elettori il 9 giu
gno». 

Fracanzani (De): 
«Scioglimento? 
No, si faccia 
la riforma 
elettorale» 

Marco Pannella a Cossiga di 
dimettersi per «liberare se 
stesso e il picse dal gioco al 
massacro in cui prepotente
mente si è e ci ha cacciati». 
Per il leader radicale «non 
avremo, probabilmente, la 
forza di ottenere contro il 

Pannella: 
«Cossiga 
deve dimettersi 
Difficile 
processarlo» 

presidente il precesso per attentato alla Costituzione», an
che se, conclude; Pannella, «se questa situazione venisse ul
teriormente tollerata dai partiti, e subii a dal paese, nessun 
mutamento di Costituzioni e di leggi avrebbe senso: il tradir
le, infatti, diverrebbe a priori regola ammessa, per l'ultimo 
dei citjadipj.come, per !a massima magis,tra.nira,(lello Stato». 

Nel messaggio di Cossiga a,];, 
, le Camere «vi sono giudizi e 

affermazioni su uomini e co
se che non possono essere 
condivisi e che hanno susci
tato turbamento»: lo sostiene 
il de G-rardo Bianco, invi-

"^™^^^^™—"™""™—"™" tando tuttavia a «esaminare 
il contenuto del messaggio, tralasciando il resto come im
proprio e fuorviente». Per Bianco il senio del messaggio sta 
nell'«opportunitó di una fase costituente che non significa 
strappo, ma completamento e correzione della carta costi
tuzionale». «Forse - conclude Bianco - esaminando con do
verosa attenzione le tesi del messaggio, che sono di alto pro
filo, e attivando in modo costruttivo il confronto, anche l'at
mosfera potrà rasserenarsi, e questo gioverà a tutti». 

Gerardo Bianco: 
«Le tesi 
di Cossiga sono 
di alto profilo» 

Pagani (Psdi): 
«Sciogliere 
le Camere 
dopo il dibattito? 
Non si può» 

«Lo scioglimenlo delle Ca
mere non può essere l'esito 
del dibattito, perchè non è 
nei poteri del presidente del
la Repubblica, a nostro avvi
so, tram? tali conclusioni»: è 
l'opinione del vicesegretario 
socialdemocratico Maurizio 

Pagani alla vigilia del dibattito parlamentare sul messaggio 
di Cossiga. Per Pagani il dibattito «non va caricato di aspetta
tive improprie», anche se «è opportuna o tempestivo perchè 
riporta nella sua sede istituzionale una discussione che si 
stava sfilacciando nelle sedi più impensate e con protagoni
sti non sempre autorizzati, responsabili e significativi». 

GREGORIO PANI: 

Il messaggio commentato, antologia delle citazioni illustri 
• • ROMA. Il 26 giugno il pre
sidente Cossiga consegnava 
alle Camere il suo messaggio: 
un documento politico - costi
tuzionale destinato ad agitare 
le acque della politica italiana. 
Abbiamo ricostruito la storia 
del dibattito che si è sviluppato 
intomo al messaggio nel corso 
dell'ultimo mese attraverso le 
dichiarazioni e i commenti dei 
protagonisti. 

Lo scontro sulla firma 
Giulio Andreotti: «lo contro

firme solo se il messaggio è 
concordato, non faccio il po
stino» 

Salvo Andò: «La controfirma 
è comunque una copertura 
politica. Se qualcuno non è 
d'accordo se ne assuma la re
sponsabilità» 

Antonio Gava: «Il messaggio 
di Cossiga non fa parte degli 
accordi di maggioranza» 

Ugo Pecchioli: «Il messaggio 
si preannuncia come un docu
mento di indirizzo politico-co
stituzionale generatele allora 
perchè non reca la controfir
ma del presidente del Consi
glio? È un fatto politico rilevan
te che può configurare addirit
tura un conflitto tra Quirinale e 
governo. Non può essere con
siderata una questione tecni

ca». 
- Giovanni Spadolini: -l-a con
trofirma di Martelli è formal
mente corretta ma una que
stione politica esiste» 

Giorgio La Malfa: «La man
cata controfirma del messag
gio da parte di Andreotti è un 
fatto grave. L'interpretazione 
inevitabile è che questo evi
dentemente è l'espressione di 
un disaccordo di fondo sul
l'opportunità o sul merito del 
messaggio» 

Bettino Craxi: «Se Andreotti 
non ha messo la firma vuol di
re che ha voluto platealmente 
marcare il dissenso col mes
saggio del capo dello Stato. Se 
questo contrasto di principi ve
nisse nuovamente in qualche 
forma formalizzato, noi ci 
schiereremmo decisamente 
con il presidente della Repub
blica». 

E venne il congresso so
cialista 

Paolo Cabrasi « Cossiga po
teva benissimo aspettare lune
di (dopo il congresso sociali
sta ndr) .Invece ha voluto com
piere questa forzatura verso 
una seconda Repubblica. Per 
fortuna non sono i messaggi 
che cambiano la Costituzione» 

Felice Borgoglio (in apertu-

Dal 26 giugno a oggi una lunga 
catena di giudizi su Cossiga: 
dalla mancata firma di Andreotti 
alle accuse dentro lo Scudocrociato 
E il Psi intanto sta a guardare... 

LUANA BENINI 

ra di congresso) : «Cossiga sarà 
la nostra morte... Prima ci ha 
distrutto il piesidenzialismo, 
ora apre anche il nostro con
gresso» 

Bettino Craxi: «Il messaggio 
è articolato e problematico su 
questioni di principio che a 
nostro avviso sono scontate e 
pare non lo siano, a partire dal 
riconoscimento che la base 
della democrazia è la sovrani
tà popolare. É importante che 
gli elettori abbiano di Ironie 
prospettive, opzioni, assunzio
ni di responsabilità le più chia
re possibili». 

Claudio Martelli1 «Il messag
gio presidenziale è volto ,i in
coraggiare e sollecitare un im
pegno coerente di revisione e 
di riforma delle istituzioni»: 

«..io controlirmando un mes
saggio del presidente della Re
pubblica ho esercitato una fa
coltà compiendo un dovere 
istituzionale e ubbidendo a 
una convinzione politica» 

Signori, par l iamo dei 
contenuti 

Franco Bassanini: «Senza le 
controfirme istituzionalmente 
e politicamente valide, di An
dreotti o del ministro per le ri
forme istituzionali, il messag
gio resta l'espressione di un o-
pinione. per quanto autorevo
le: quella del sen.Cossiga, at
tualmente investito delle fun
zioni di capo dello Stato È 
preoccupante mei mevviu-
gio) l'idea di sovranità popola
re intesa come un potere posto 
al di sopra e al di fuori della 

Costituzione: non vorrei che 
alla line del percorso indicato 
da Cossiga si giungesse a con
traffazioni della democrazia in 
senso gollista, bonapartista o 
plebiscitario» 

Augusto Barbera: «Sembra 
di leggere un'enciclica. Non 
c'è nessuno sbrego alla Costi
tuzione: è netto, anzi, il richia
mo alle procedure di revisione 
previste dall'art. 138. Non viene 
difeso il sistema proporziona
le: in proposito trovo solo un 
ingiustificato freno alle riforme 
elettorali in questa legislatura 
(il latto che Cossiga prospetti 
che le Camere dotate di poteri 
costituenti siano elette con la 
proporzionale). O leggo male? 
l-a sua ipotesi sarebbe invece 
giustificata nel caso di una ve
ra e propria assemblea costi
tuente. Non c'è il temuto pro
clama a favore del presiden
zialismo e della via plebiscita
ria. Certo il presidenzialismo 
affiora qua e là. Come allorché 
si esalta - commettendo, a 
mio avviso, una certa forzatura 
storiografica - la posizione fi
nita in minoranza alla Costi
tuente: quella di Calamandrei, 
Vallarne altri» 

Ciriaco De Mita: «Spropor
zionata, inutile, non necessa

ria l'idea di riscrivere la Carta 
Costituzionale.La pnma parte 
del messaggio è strumentale al 
raggiungimento di un risultato: 
certe spiegazioni richiamano 
l'origine dei regimi autoritari 
del nostro Paese, che sono nati 
sull'invocazione autoritaria 
della volontà popolare ([Strat
ta, l-a ricostruzione storica è 
strumentale e artificiale e an
che dove vuole apparire nuo
va, mi pare ignori a stona del 
Paese» 

Rino Formica- «I messaggio 
di Cossiga è stato utile, anzi 
utilissimo. La crisi istituzionale 
ha schiacciato ogni altra crisi 
politica: lo hanno riconosciuto 
tutti. Ora, il messaggio di Cossi
ga ha il merito di impedire che 
la questione sia rimessa nel
l'ombra, il che non è possibile. 
Tutto il resto dipende da que
sta analisi: si vedrà se è una cri
si vera, reale, oppure se è in
ventata, come qualcuno ha so
stenuto. Tutti metteranno le lo
ro carte in tavola e si capirà se 
la fase delle riforme sarà attua
bile in questa legislatura o nel
la prossima» 

Gianfranco Miglio: • Apprez
zabile. Èclfettivarrenle tempo 
di una nfonna sostanziale ed è 
questo probabilmente il moti

vo per cui c'è l'opposizione 
della IX', che non ha assoluta
mente intenzione di cambiare 
le regole del gioco, perchè si
gnificherebbe perdere posizio
ni di potere» 

Leonetto Amadei. « Vi è l'im
pressione che il presidente 
della Repubblica abbia recita
to il requiem alla Costituzione, 
della quale dovrebbe essere il 
garante» 

Aspet tando li dibatt i to 
Giulio Andreotti: «Dopo il di

battito, o meglio dopo i mono
loghi, bisognerà trovare il mo
do di eh.udore formalmente la 
questione. Dopo una prima fa
se, bisognerà affrontare il di
scorso sulle riforme istituzio
nali staccandolo, come si stac
ca il coidonc ombelicale, dal 
messaggio di Cossiga» 

Salvo Andò «Nel dibattito si 
evidenzeranno valutazioni di-
versefra i giuppi della maggio
ranza (De e Psi) anche se non 
ci sarà un voto finale che possa 
ufficializzarla Tuttavia dovre
mo chiarirci le idee sul contra
sto fra il capo dello Stato e il 
capo del governo, anche per
chè l'eventuale jecondo dibat
tito che noi abliiamo chiesto 
dipendei 4 da come si chiude il 
primo». 

a « 


